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DISPACCI BELLA NOTTE 
(Agensia Stefani) 

r -

PARIGI, 10. — tìroglie àMìhrò che 
non poteva formare il gabinetto prima 
che l'Assemblea siasi pronunziata sulle 
leggi costituzionali,; i ; 

Riamane; ài è riunito il Consiglio dei 
ministri. 

- r Nei Consiglio dei ministri di, sta-
iaa,m Mac-Mahon espose, i risultati dei 
colloqui avuti, con: diversi uomini po
litici. \ ,• ' • 

Disse che; la,:forniazione, del liuóvo 
gabinetto è;!diflScile nello slato attuale 
dei partiti, finché l'Assemblea non de
ciderà sopra le leggi cosiiiiizionaii. , 

Chiese ai ministri che restino. , 
spera che la discussione sulle leggi 

costitiizionali e sui quadri dell'esercito 
abbia Une nella seitìmana entrante, 

'•'-'.. 
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L.' .palilo pdUTioo 
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IM FRANCIA.. 

I^a'diciiiarazione.dj, jSWjfie che non 
puÀ" formare il nuòvo gabinato finché 
l'Assemblea pqn siasi pronunziata sulle 
leggi costUuzionali, non ci sorprende, 
anxi'cìsèmBra naturalissima. 

Abbiamo già .osservato tino da ieri 
che liii tìiiriìsiero Brofliie coU'Assemblea 
attuale lion i)otrebbe sostenersi, o. vi
vrebbe'una vita'travagliatissima, se 
prima non sono risolte'' talune delle 
priiicipali questioni sulla ofii sostanza 
essendosi già egli trovato in disaccordo 
coll'Àssemblea dovette un'altra volta 
ritirarsi. 

Del resto quest'Assemblea si trova 
in una situazione sempre più anormale. 
Incapace a mettersi d'accordo per or 

ganizzar« il settennato, tanTo^pii^ lon̂  
tana dall'irìtendersi sfpra urì'àltro forma 
qualunque detìnitìva di govei-nó, cu
rioso a vedersi, non sa,o non può netvi-
meno decidersi al suicidio, non sa in 
una piirola deliberare il suo sciogli-
mèntd. È un corpo inerte per i l bene, 
attivissimo per il-male; un corpo che 
ingombra la via del risorgimento na
zionale dèlia Fraricia, e per cui ci'vuole 
una forzo, una spinta estrinseca, che lo 
faccia sgombrare. 

. D'onde verrà questa forza, d'onde 
verrà questa spinta non è facile pre; 
vedere. Nessuno dei partiti che sì agi
tano in Francia può ancora vantarsi di. 
prevalere in modo sugli altri da co-, 
mandare la situazione. ì bonc^p^rtisti 
hanno fatto certamente yn grande cam-
noino, ma lina' levata di scurii sarebbe 
fprse anCoi-à prematura, ed essi devono 
sppratutto slare.in.guardia per non com
promettere la loro posizione. ' ,, . 
\ 'In quanto all'Assemblea essa, è tanto 
'sisaduia rieiropìnione pubblica', che,se 
il; Capo delio Stato si ' decidesse a ri
mandarla a casa, nessuno vorrebbe in-
indómódàVsi' ad onorarla ne di un rihv" 
pÌartto,nè'di un indulgente,ricordò^ 
: ; La situazione presente della Francia' 
non dissimile nef suo aspetto generale 
da quella del 1851^ le assottìiglia pe'r 
fellamente anche nei particolari. Anche, 
allora un'Assemblea discreditata forniva 
argomento ài sarcasmi delin stampa, ai 
rÀuple!s, alle canzoni schernitrici delle' 
niasse^; popolari. Oggidì si ricomincia 
daccapo: il sarcasmo fa di nuòvo ca-
poiinorhelle colonne di certi'giornali, 
e :in nessun paese coii.e in Francia il 
ridicolo diventa un'arma micidiale. 
, :I1 Constimionnel, consiileraniJo le dif
ficoltà in cui deve trovarsi il Maresciallo 
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per ia formazione dì. un: nuovo gabit 
nello, ne forma uno di sua testa, eh'è 
àn vero mosaico, come la maggioranza 
del voto del (I gennaio, e vi scherza 
sopra. ' 
[ « Secondo gli usi, esso dìcie, del re
gime parlamentare, il gabinetto devo 
ritirarsi; ? : • . .; -
; € Secondo gli stessi usi, il Maresciallo 
deve cercare gli elementi del gabinetto, 
Che succederà al ministero Cissey-Deca-
zes, nella maggioranza per il voto della 
quale i l detto ministero è caduto. 

1 Ma questa maggioranza si compone 
di: estrema sinistra, stnlètia dottrinarla, 
centro sinistro,,gruppo dell'appello al 
popolo, estrema destra, dunque il nuovo 
gabinetto deve comprendere una. mi; 
'scela di nomi, come sarebbero peresem» 
pio questi: Barodety Gréinj, Dufaure^ 
Rouher, Du Tempie^ i : ;h 

IJJqni abbiamo ulteriori/dispacci sul 
^viaggio del He Alfonso, e siiiraccoglienza 
che gli vien fatta dal popolo spagnuolo. 
- '•• Gli entusiasmi di Prtrcellona' saranno 
certamente superati da quelli di Madrid; 
eie dirnpstrazìoni delja capitale abituata 
allo splendore e a| vantaggi di una. 
Corte occuperanno per molti giorni-la-
^popolazione madrilenà. 
, È però ancora incerto il giorno in 
cui vi farà il suo ingressóii nuovo Re: 
chi dice die. Voglia .prima visitare tutto 
l'esercito: altri sostiene che vi andrà 
sijbito. 

ì dissapori nella Luigiona non sono 
ancora Cessati, e le misure arbitrali 6; 
rigorose di Sheridan sono disapprovate 

'dall'opinione pubblica degli Stati Uniti. 
, -Finche la vertenza non sia maggior 
mente conosciuta noi ?uoi particolari è 
diffìcile stabilire da qual parte sia il 
torto, e da quale la ragione. , 

: LA TASSA DI RICCHEZZA MOBILE 

19) 

Ili r : 

ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
ni 

M E D O R O S A Y I N I 

proprietà letteraria 
r 
• 

È proprio così 1... Quale via giuridica 
rimane alla donna sedotta e tradita per 
ottenere riparazione déll'ofieso onore •?.., 
E uria' volta la seduzione freddamente 
ordita, abilmente co[|dottai freddamente 
riuscita quanto è più grande la ingenuità 
di una lanciullu e là' *suu stessa viiciù 
che non sa ao.«pfìitare, chi s^ dirne tuue 
le possibiU^ conseguenze? ' '.' ' ' 

f ^ ^ K 

La legge punisce severamente chi pe
netra la nòtte in casa altrui^ mediante 
scalata'0'un'uomo perduto nell'anima e 

• nell'onestà, satollo d'ozio e di vizii pò 
tra laipUnemenie come ladro e con false 
chiavi penetrare nel cuore di una fan
ciulla e mentendo il più santo, degli af' 
felli farsi amare da lei, averne il primo, 
bacio, apprendriWe che sia umore, infine 
reiidfeHa madre, salvo poi una volta il 
desiderio' appagato, svaniio il capriccio, 
obbliariu, rìderne fors'iinche?... Ma è 
ciò possibile?.., E questa società cho 

iJVnz :^3^XLJ:3i:iìtj:. - i i g n 

tutela la famiglia legale, la.patria pO' 
testa, i diritti del merito, la proprietà 
sacrosanta e intangìbile, beni e persone 
in, una parola non ha stqiuto colla mente 
de'suoi legislatori escogitare un'idea, 
una disposizionp, qualche cosa infine 
che valesse a,raffrenare consimili de 
lilti?,,. Un uomo al quale la Parca avrà 
filato d'oro tutti i supi giorni; a^qui 
fortuna avrà sorriso fino dalla culla, 
così per derogare alle sii,e abituimi per. 
degnarsi, potrà dunque .impunemente e 
col prestigio della. gioventù, della bel
lezza, del suo nome, peneirare In una 
povera stanzetta, asilo di modesta virtù,, 
di santa povertà^fe balbettando, menzo
gne d'effetto rubare la pace,.l'onore ad 
una giovanetta' inconsapevole di mito, 
abbandonata dopo, spingerla fors' anche 
ai suicìdio -^ ed è.ii.meno peggio — 
più spesso anche airinfanticidio r j ^ , -
bandosi.di correre poscia alla Corte d'as
sise per assistere al dramma del dibat. 
tomento e vedere la vittima inf'dice della 
sua dissolutezza sullo scanno dei rei? 

Tutto, ciò non solo è possibile ma ac
cade giornalmente e la logge non aven
do trovato nuiia che valga a reprimere 
(ulti così turpi e così cotitantì nella vita 
umana, la società non sente almeno ii 
dovere di condannure colla disistima, 
col disprezzo questi eleganti ladri d'a 
more e d'onore, di stigmatizzarli cos 
che ognuno che li scontri dfbba rico-

_ „ . . . « « j ^ ^ . . j « . . 

Togliamo dall' Opinione il seguente 
articolo, ne! quale non si può a meno 
di riconoscere l'esutiezza dei calcoli, e 
la. ragionevolezza delle considerazioni. 

Ecco'I-articolo: • 
: i l i ministro dèlie finanze rispondeva 
testé in Senato ad un senatore che do 
mandava la mitezza ò la disacerbaziohe 
delle fiscalità, che égli sarebbe pruiito 
£1 studiar il modo di temperare i fastidi 
e u punire le licenze e le esorbitanze 
degli agenti finanziari: ma che, come" 
era facile e i.'róntà là censura dell opera 
loro, egli avrebbe desiderato che ogual 
mente severa e ptibblii^a fosse la riprò • 
vazione dei contribuenti poco onèsti o 

:morcsi.' Se tutti-pagas'seroia tassa della 
ricchezza mobile nella misura determi-'' 
nata dalla legge, il pareggio del bilan-
'cio'Jsarebbési già conseguìloi^e potreb" 
besi anche diminuire l'aliquota. Quanto 
lontano siasi antóra dàlia meta ideale 
lo -attesta: una* circolare testé pubblicata 
dalla direzione generale delle imposte 
dirette, accompagnata da quattro fitte 
tavole statistiche. Iruoli dell'anno'1874, 
tra principali e suppletivi; hanno ìm| 

'poi-lata una somma'di lire 84,927,838. 
Nei ruoU dell'anno 1872 figurava una 
somma;di hre 69,S35^409 e in queUi del 
1873'di 81,645,799. . 

: tll 1874 è 'dunque in progresso sui 
due anni precedenti: ma questo fatto 
non basta a rallegrarci. Ed invero ' è 
mai possibile che gli 8S milioni :d'Imi-
posta quasi raggiunti nel 1874 rappre-" 
semino tutta o la maggior parte almeno 
della ricchezza mobile tassabile col mezzo 
dei rtì'oli?<<Per quanto povera si voglia 
credere questa Itali», per quanto sieno 
scarsi)i5cbmmerci e'poco floride le in 

\ ^ 
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noscerli e fuggirli?.... L'assassino è pas
sibile dei lavori forzati e talora di morte 
e l'uomo che avrà assassinato lentamen
te e frèddame'tìte una povera fanciulla 
colpevole di ^ulla, fuorché di soverchia 
fede, quest' uomo che dopo averle strap 
pato dalia fronte. la fresca ghirlanda 
dell' innocenza l'avrà condannata al pian
to ed alla morte potrà dunque ritornare 
rispettato comò prima, anzi salutato confte, 
un trionfatore, alle sue abitudini?... 

dustrie, è mai possibile credere alla e-
suttezza approssimativa delle denunzie 
dei contribuenti? i •••'>'• --^ •• 

• Le soia itidustrie dalla lana, del lino,; 
della canape, della seta, delcrfioneidelle 
costruzioni navali, 1 sóìi.commurci delte^^ 
nostre maggiori ciità, senb'-^tiopo di 
sottili indijgfni statistiche, non constin/ 
torio di accrescere là cifra di 85 milioni? ' 
Insomma, lenendo conto dì tutte le pipo ' ; 
fessioni e di tutte le altre manìfisstazioni'^, 
economiche dell* umana operosità, non ' 
parrà ad alcuno esagerata la sénten;:a 
che in Italia la tassa della ricchezza " 
mobile n«n frutts^ ch« pàHe dì ciÒ'chè' ' 
dovrèbbe, anclieammettendo.'stànte l'a). 
teziia dell'aliquota, una grande larghazza'' 
'di valutazioni. E notisi uri' altro 'fatto ' 
gravissimo. Degli 8S milioni due quinti ' 

^risuit8rio'dàlM''dichìa'ràzìonÌ'déllesocìetà'-' 
e; degli enlì^ morali, i quali non possono ' 
occultare iri^riessuna guisa la lóro cOn 
dizione finanziaria ed hariho meno in "' 
centivi a farlo. Una società anonima^ 
quale è là'Banca Nazionale o'un'Opera ' 
pia, quale il Banco di Napoli, si rispet- ' 
tano troppo per essere infedeli nelle _ 
lóro dichiarazioni. Inoltre una Società 
.anonima deve tenere i suoi libri in piena 
evidenza, pubblica i bilanci e lascia p̂ p̂  
mille guise diffondeî e :iaiuc^ ;iiei*'^òt 
penetrali. Laonde, eiiminat^lgll'èniì mò\ '' 
raO e collettivi, rimangono*'sold^Bl'hii'-", 
lioni a rappresentare l'imposta disì'cbm; 
Olerei,' delle industrie, delle profòósìoni' 
e dei^cdpitàli; Gli occultamentidelred-
dito vero sono troppo evident! pBrcbè 

'SÌ possano mettere in dubbio. 

«Sui complesso dei comuni del Regno 
le tì9 città capoluoghi prendono esse 
sole più del 6§ per centosei redditi e ' 
deir ipiposta. Non è a meraviarlìarsene. , 

nelle grandi citià dove sorgono e fio, , 

j i ' * 
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Una volta il cameriere particolare del-
marchese Venceslao Gualdi, chiese se 
il signor rtiàrchese Lionello fosse visì
bile, dovendogli parlare per ordine del 
suo signor padre, 
; il mezzogiorno era suonato da lungo 
,tempp, ma iì signor ma^chesino giaceva 
sempre nel letto, imperciocché era ri 
tornato all'alba e ayeva impartito ordirti 
severissimi per non esser svegliato, 

Mentre i duo camerieri sì bisticciavano 
pei" sapere a, quale degli ordini si do
vesse dare la preferenza, s'udial tihtin 
nìo del campanello. 

Èra appuntp il segnale cha g(vvertiva 
lo .svegliarsi nel nobile ozioso. 

Quando seppu dell'ambasciata che do 
veà esssergli fatta per piarle di suo pa' 

.flre,J,i,marchese Lionello alzossi, infilò 
la v.esle da camera e dopo aver per 
corso due 0 tre yolte la stanza smosse 
la tenda lanciò un occhiata verso una 
terr£(zzina che sorgeva a filo del tetto 
della casa posta di fronte. 

Ma'come se quella vista lo turbasse,, 
affrettossi a lasciar ricadere ìe ampie 
cortine dì velluto a frangio d'oro, passò 
una. mano, sulla fronte come por allon-. 
itanare un'idea importuna e,si [-diede 
ancqra a passeggiare per la stanza. 

Il m.àrchese Lionello Gualdi aveva 
potuto scorgere che la stanzetta era de
serta, e chi ha seguito il nostro racconto 
be'n comprenderà di quale nstura do
vessero essere i pensieri che si avvi-r 
cendavano: nella mente del giovane. 

Era là, che fatalmente avea abitalo 
Celeste, — la sua vittima, —, prima an
cora che si svolgesse la triste storia 
che abbiamo narrato, Era su quel ter
razzino che gli si era mostrata novella
mente la bella fanciulla dopo l'incontro 
della prima, sera, come se il caso co
spirasse âl.ia rovina della poveretta. Cbi 
sa;Clie^ — .senza questa apparizione, — 
Liotiello non l'avesse dimenticata!... Chi 
sa c(ie, non avesse rinunziato al capric 
ciò 0 al.perfido disegno di faj'Ia sual 

Invece il coso si era compiaciuto a 
preparare la perdila della povera fi
gliuola, a precipitarla neU'abiscol,. 

Ed ora tutto era flnllol.,. Ora più 

'̂ i 
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nulla! Le, imposte chiuse, ì pochrfìprel-
lini avvizziti si sarebbe detto che là 
dove già regnava' tanta gioia, d'un 
tratto la morte fosse passata orrida, ine-' "̂'̂  
sórabiìei.;, • ^ • • • 
• , Quanta'differenza da quel giorno in ' 
cui Lionello — ignorando àtìcora òhi' 
fosse la bella fanciulla che d'un'trattò ' 

^ L 

gii si presentava allo sguardo — l'ayeva " ^ 
vista tutta intenta ai suoi flòH'oassorta 
nella cura del suo augellettol,.,'' 

Ter quanto l'abitudine delia scostu-
mutezza e i facili trionfi lo avessero' 

,reso indifferente e sceltico, non oserem- " 
mo dire che il marchese Lionello Gualdi ' 

• mxi provasse uno dì quéi sentimenti di 
tristezza indefinibili, ma che pure non-
sono meno dolorosi, perchè stringono 
il cuore improvvisamante e, appunto 
perchè indefinibili, non sì sa con quali 
armi' combatierlì, nò come vincerli. 
: Dov'era Celeste?... 

: Che cosa èra divenuta?... ' ' ' ' 
Forsecbè ben più d'uno sventato se

duttore, Lionello era poi cèrto di non 
essere anche un colpevole? 

Tu!ti questi pensieri gli'si'aff.icciarono 
alla mente e allora il marchese Gualdi 
ebbe proprio il coivìggio di soffermar
visi e poiché gli sì presentava l'occa
sione di una distrazione, la colse con 
gioia. ' 
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rìaeonO'gli etiti morrilì e rollettivi, dove 
prosperano le industrie e i commer(!Ì. 
Ma questa notizia induce due nìgìoné'; 
voli sospetti ed è che vi sìeno imcofjj 
molte sottrazioni indebite all' imposta 
nei capoluoghi di provincia e ciie ve ne 
siano troppe nelle altre città. 

Gli 84,927,838 milioni deH874 assol 
tìgHano ancora più la Uro entità reale 
rispetto all'imposta, qujndo si tenga 
conto della parte cospicua che poche 
provìncia del Rogno ne pngano. Veggasi 
il seguente prospetto della imposta, com
presa quella per le colonìel^ ' • 

Provincie 
Firenzî  . . . . 
Genova . ., . . 
Miluno . . , . 

1 

s 

Napoli i,,.. .,; 
Roma . . 
Torino . . 

h. 13,451,905 
0.7^M^S 
6,7a7;9C(ì 

.,r ,4.391,003 
. 4,04S,fi49 
1 7,297,284 + ̂  

L. 43,309,313 
Le Provincie che hanno per capoluogo 

le maggiori città d'Italia pigliano più 
della metà di tutta la ioippsta di rie-
chììzza mobile'pagata pejr ruoli I É evi 
dente clie.,i;iipn è eqjia la parte minore 
che si pigliano tul,t,e le altre Provincie. 
NpnÌvp31iamp,todiare i nostri lettori colla 
facile., scienza dei numeri e ripetiamo, 
chf vi è.una scuiii suprema, a favore 
del contrii^uente, l̂ 'alteẑ n dall'aliquota. 
Ma se si mitigasse sorge l'obbiezione del 
rònor. Sella,.fatta al ;l̂ ijn t̂?,eltqi di Bjo 
glio, che dipcilmente ,0, aliuiqno s,p!o 
dopo molti a^ni ji Teio.î o ai risarcirebbe 
neìji'upji. delie, perdite. f^Up,polla p̂ ir.̂ e 
di ipp.9S^a c|\^ ,̂̂ Lri^f?uqte, per, irm-
nuta. Toccar^. Valiqup|a, ;serj?a, coprdì-, 
nare^guesta riforma ,con;uri,;intero i'j*< 
maDCggiamqnto d,̂ l)a;lijssa, sarebbe una 
imprudenza e una follia. Atiî o/̂ iamo ì 
risultati dei lunghissimi studi della Com 
missione presieduta dall'onqr, Mauro 
goriato, e..iataptq,, giacche siamp,,i|incora;: 
nel,.,Rerifi{Ìp .degli-, auguri,, îiguriapEipy 
soljeqitf̂ clî e imparziale agli) agenti,, ê  
eali,à scrugoIjPs^ .̂ [ ^cpnLpbuentio t̂jp t 
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ROMA, 9. rn Sua.Udiî està avendo sa 
puto\̂ l̂_^pjrefelto di, jRoma cb.e,ne! pie--

di \elletri ìpflerìv|i 1̂ tifp e,che alcuni 
poveri an(imalati*,n}ancavanp,di letto e 
biancheria, pniinò che foŝ p data a quel 
sindaco la somma di lire seigento per; 
provvedere a quella urgentei miseria. 

— Qualunque disposizione relativa 
alla par̂ t'erìza dà''R'orT)a di S'. M.iì re''è 
per ora sospesa. 

— Il sic, Lorenzana, che'fu mandato 
qui dal governo di .Seirano come Am 
basciàtbre presso là S. Sede, ha inviata 
di questi giorni a Madrid la sua dimis
sione,,, j|:gj. ,, ; ,'iVQce .^ella Yeritày , 

•-r, Siamo informati che in seguito ajla 
delibprazione presa fiali'aiiunanza degli. 
azionisti, dirìl^ Bianca, Uiilo:,GpiPmapìCa di 
metterla in liquidazione, il comm,.' Epa-' 
mirĵ ndfì. Segrè,,il. q^ale nel 1̂ 72 viicraj 
entrato j^,,qualità.fii;direttore ammiili i 
stratiyo,, ila c.essa(,e le ,stie (unzioni col 
^ - w r ì ^ p ^ ^ - - • • • < ' : . • : - - • - • • ' • -

TORINO,,.9. :-r J duo reggimenti di 
fanteria 7-7 6; 7S, ora di stanza a To
rino, sono destinati a,Lecce e Bari. 

yeiiranno a Torino 1} B: e il 6.;; di 
fanterìa.,, ^ n 

PIACpffZA, 9,-r, Le esequie pel qom 
pianto prof, FioruzzlsfuronaisplendidiS' 
simp. Tutte le auloi;)t,̂  sono intervenute. 
Popplp imrpeu f̂ì,, caso .partile a lutto 
con .btiiidicfa velatCì gran numero dì̂  
carrozze seguivano il convoglio funebre. 
In chioda ii,;Rrefvtto disse brevemente 
le ludi dell'estinto. , ', •• 

il cav,'Carlo Ji'ioruzzi, professore di 
diritto, fu deputato Ali;Parlaniento, ed 
era p,rt}sitl9nt̂  ^elGpiisigliO: provinciale 
di Piacenza. Dotato di moli,o ingegno, 
molta facondî ;, sì distingueva sopratutfo 
per una sir)goL.ro dolcezza e. bontà dì 
animo che lo, rendeva caro a tutti, an-
che agli avversari suoi. Eglino morto 

Così l'Opinione, 

SAN REMO, 7. ~- Le autoi-ilà della 
^iità di San Remo hanno deliberato di 
'éffrire all'impératrice di Russi?, in Rie 
moria del suo soggiornò in questa ciùà, 
uh AiagniR.co Albo di fqtografìtìjhiyo 
rato in legno a mo^ajcd. É un lavft^ 
uscito dallo stabilimento del signor (ìì 
mollo e Comp., di Nizzj, luilgopaglione 
S. Giovanni Rattista. . , 

Di una dimensiono enorme, questo 
Albo è una jaieravjglias.cosi pel disejgno 
còme per là^^u;/ eseéiizione. 

Un liUro Albo, che può dirsi il fac 
simUé'&M ^prebèderite, sarà dalle stesse 
autorità presontaio al duoa d'Aosta. 

NAPOLI, 9. — Al real palmo ,̂,dL|̂ a-
poli sono giunto disposizioni che mo-
strano non t;into prossima la, xen,utft di 
S,,.fM..,iÌ,,Re in Napoli., ,, ,,,.,.!. ,. .,, 

I ^ ' 

FRANCIA, BiA-r*'Il corrispondente dà 
Parigi della Perseveranza parlando della 
elezione degli Alti Pirenei dice: 

« I commeniì e i confronti non man ' 
cane per questa elezione. È notevole^ 
che air 8 febbraio 1871, qu^mdo vi fu 
eletto (per ballottaggio) jìl sig. Goulard, 
negli Aiti Pire.nei non vi fuun,candi
dato, bonapartista, e4 pra esso,vi haJl 
maggior numero di vPti;. è notevole, 
anche la grande astensione che vi «bbe 
,domenica, cioè vptarono soltan -̂o elet
tori 1Q,992, mentre qufittro anni fa 
138,334 elettori, presero p;irte all'eie 

izione. É inutile poi commentare la nuova 
ŝconfitta dei; legittimisti,.ìiq.Udli definii 

jlivaiiìeqte sono, eliminati, dalle urne ,po-i 
.polari,. » , V . 'v :=., 

AUSTBIA UNGHERIA, 7. ^.. Si: ha-da 
P r a g a : ,'• , , • , , . . • , • . . ..\,M';>:;• 

••: Igìornali annunciano che in una rìu-': 
nione segreta dei vecchi Czechi venne 

approvata la risposta dìRieger all'in* 
>vitq della presidenza della Camera dei 
(dÌBputati,;-|d|. preéemarsi alla Camera 
<;stessa, e contemporaneamente fu respinta 
la proposta di esperire quovi teniativi 
(di ;tra,nsazipne coi. giovani. .Czechi. Il 
piog^,tto di. convocare a Vienna, upa 
coi!,fdrenza generale di lutti i partigiani' 
dèi federalismo venne abbandonato, a • 
motivo che ì più,notabili caporioni deli< 
partito di fidstra dichiaParonò.:dt ncfh"̂  
poter, ritirarsi dal Parlamento, ùx'" : • 
: ; IN,Î ÎI.TEUR.\, 5. -^.miorning Post 
pub,b!ica due ordinanze di don Carlos,' 
ci)n le quali nomina lord Beaumónt suo 
incaricato di affari, ed il generale ;car' 
lista Havìiiand suo rappresentante^mili-» 
tare in, Inghilterra, ! • J r , 
. ;SyiZZERA,dS.̂  -rr L'incaricato d'aSari 
spagnuolo notìficò al presi lente della 
ponfederazione'jilMnnalzamento a! trono 
di don Alfonso. 

: RUSSIA. 4. - Il granduca Nicolò Cô  
stantìnovich'è partito pél palazzo impe-
rifile di Orianda -in Crimea, accompa
gnalo dal dott. Tcbechoff. Là'suà^^ma^ 
ialiia, che^^è'rammollimento di cervello, 
si sarebbe manifestata nella campàgha 
di Khiva, alla quale il Granduca prese\ 

I p a r t e . ' • : '•-'••"-' •' '••'• 

i :GERMANIA, 7. ~ Scrivono dà Mò
naco QÌia Perssverama: 

La proclamitzione di don Alfonso à' 
Re di Spagna ha posto in gran movi
mento lutti !i fautori dei Borboni i quali 
tanto più si danno le mani attorrio, in-
qu'mtochè vogliono far credere che don 
Alfonso sia stato jiortalo al tròno di 
Spagna da una grande potenza, la quale' 
vedrebbe asààì volentieri che altri Bor-

L 

boni potessero, ascendere ad altri troni 
•tiome essi asseriscono. Non voglio di-
scutere sull'attendibilità ditali suppo
sizioni, ma il gronde agitarsi del partilo 
legiiLìmisia borbonico, è certo: qui ed 
altrove, non c'è mai stato tanto andiri
vieni di secreti corrieri, nun ci sono, 
fnai stati tanti ritrovi; e questi spiega• 
no, le continue comunicaz oni cho negli 
ultimi mesi ebbero luogo tra Parigi e' 
Monacìo, 

Ieri col diretto per Parigi ci lasciò 
monsignor Tiiliani, auditore di questa 
Nuu'/iiitura, il qualo va ad occupare il 
nuovo suo posto; e qui è già arrivato 

per sostituirlo l'abate Luciardl' u'ia no
stra vecchia conoscenza, perchè fu qui 
come segretario del nunzio Chigi, ora 
cardinale: vedremo se si farà aiìiare 
mt glie fltil :8uo antecessore. ''' 

Monsignor nunzio intanto deve conti
nuare a'stai* tra noi quale arcivescovo 
m partibtis di Mira più di quello che ai 
erodeva, perchè S. M. il Ro probaljil-
mente noli faià ritorno cho verso la fino 
del m'̂ -̂ 'Jv e solo allora lo, ric^^yerà in. 
uilìenza. 
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La Gazzella Vffìdale dell'8 gennìiio 
contiene : 

R. decreto 24 dicembre, cho stabilisce 
nella somma di lire seicento il prezzo 
della tassa-'di riffrancnzi HÌC dal servizio 
militare di prìmii categorìa pei giovani 
elio nei prossimo anno 1675 imprende
ranno l'arruolamento volontario di un 
anno. ,. 
; R. Decreto 20 dicembre, che distacca 
la,; borgata Fondatore dal comune dì 
P.dlanza e la unisce al comune di Bieno 
provincia di Novara. 
! R; decreto 27 dicembre, che autorizza 
la società anonima per la ferrovìa Man
tova Gremoria a sostituire l'interesse 
del 5 0(0'nétto all'inferèspe del S 0(0 
lórdo per le 9,000 obbli'gazìoni di Serie 
B. alla emissiorfè delle quali fu auto
rizzata con decreto. 3 giugno 1874 --

Disposizioni nel personale dipendènte 
idal ministero dell'interno, nel personale 
giudiziàripe ih quello dei notai. "V 

, . <•"•: ' i i 9 gf nn^ìo. ' ' 

_' '' R. di croio 27 dicembre che toglie il 
presidente dell'Orfanotrofio militare in 
^Napoli dall'elenco delle atitorllà e dèpli 
!uffloi dipendenti dal mihitób della'itia-
rina ammessi a far uso dei fra'ncobolii 
di Stalo per la francatura delle corri
spondenze ufflciali. 
[ Ri decreto 24 dicembre che modifica 
Vartìcolo''23 deì'ecestituzioni della Cassa 
di prestiti, risparmi e depositi di Mar-

' r a d i / ^ i -••' - . ^r.^ • • • '•• • 
I ± 

• Disposì?.ìoni nel personale della regia 
marina e delle Camere notarili. 

;'i 
i,'.-^'^^:s,.:T::-ji^i.-.-„-it^ 

'A. CEOMOA YENETA ij 
s f 

V -acKt « • M - • i i . 

iVoFoua 10. — Alle nostre Assise 
sì riposa da alcuni gif̂ rni. Ne è la effusa 

iun giurato atfimal'a'tó' cl;ie, si/dice, fìnp 
a'rtiartedì^ja*; V. iiori potrà assiaere alle 
sédineioGosl il' vi'ghe^glfito termine disi 
proccssp va sempre più allontanandosi. 

lYioénzft 10. Il Préslito della pro
vincia di Vicenza di n. ìC,0pO obbiga
zioni dfìL.lOO'tada'ùna per la costruzione 
della ferr. Vicenza Thiene Schio, le cui 
sottoscrizioni presso la Bnnca Popohire 
ir\ Vicenza e sue succursali, a termini 
del relativo programma ebbero princi
pio col 2 borrònie, venne per itìWrò eo-

^perlo entrd'il quinto gl'irno, successivo, ' 
•cioè nel 6 córrente genfiaio. 
,.: ,Treyli»«^, iO.,— Leggesi della Gaz-
jètta di Treviso:, , , ,' 
;' ;L'ost6 di Preganziol, Giretto Giusep 

•pe, un'ottimo uomo, caro e simpatico 
a'quanti do conoscevano, morì ieri in 
.segnilo alia ferita riportata nelle regioni 
del êtt'p.T- . , , - , , , 

; Nella .generale' com.misera'̂ ione, al. 
''^omè'tìi.lui va unito quello del dottor 
Marin, che gli era afìezionato e che tro
vasi sempre fiella maggiore desoluzione 
sapendosi causa, per quanto innocente, 
della grave sciagura. 

HV^rff r rn - t j - T % , H - > T , ^ - âsta ^*^t^M-Lm L 4 J ^ 1 , ^ ^ . > - ^ /•• 
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Gi\jyjpinati nob. Costantino dalla carica 
di -indaco di Carceri 

Nominati SìnddCi ex novo i signori: 
Boî caro' Vincenzo di Legnare. 
Papete Pasquale di Piovo.: 
Ciirlp^chi Giuseppe d! Arqiià Petrarca. 
Sfelzi duca Lodovico di CQrr07Z')la. 
Sinigaglìa Silvestro di Polverfira. 
BprtuQlo Angelo di Villa Estense. 

E confrTmati a Sindaci i; signori: 
C<'Y^4t;rjgo'ii nob.G.B. di Vigonzà.s . 
Conte Tirctta Gerolauìo di Trcbascleghe, 
Ciiv. Folctt nob. MiUteo di Selvazzapoi i. 
Cav. Miari conte Felice di S. E'ena. 
Momoli Mìchifìle diiS.HPietro Vimniario. 
Conte Capodilist;' Antonio di SaccOlongo, 
Pancrazio rrancesod^'dl^'PoniPcasale. 
Cav. Tescari Luigi diPìazzola sul Brenta. 
Pi'jiila Ferdinando Ili Piacenza d'Adige, 
Cav. Da Zara Mulse di Maserà. 
Dandolo Stefano di Borgoricco. 

Viglfieltt d 'cscnztone poi capo 
d^aiiHo acquistali 

Presso ia VcpiiUtz. provinciale 
Bruni comm,, Pre/etlo, Preside. N. 
Dozzi ,dep. comm. avv. Antonio . 
Coletti dep. cav. Domenico. . . 
Cerutti dep. cav- avv.'JAntonio . 
AnlonelH dep. avv. Aiidî qa. , . 
Beggiato dep. qav. avv.' Tullio; .,, 
Erizzo dep. cav. ing. Luigi. • . 
Scapin dep, cav. ing. Domenico. 
Sordelli Celestino, segret. ciipo \. 
Zanordini cav, Emilio, ing. capo. 

Danieli Giovanni, ragioniere capo. 
Nitìoit'Vi'ef-'Pietro, direttore dell'I-

stituto Agrario di Bî usegana , ; 
IPresso Vlstilulo Esposli'.] 

Maggioni doit. Gaetano, direttore 
Gloria Giuseppe, amministratore. 
Ponzetti Luciano, ragioniere •, . > 
Organi Eiena, priora i . . , * . . . 
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CROmCIrCITTADI 
E NOTIZIE YARIE 

i 

' !ìJElBio.«ampBii«fl presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova:' '' 
' 12 gennaio. Contro Mander Giovanni 
per furto;'contro Bedon Lodovico per 
porto d'armi j conti-ò Michelòzzo Giuseppe 
per-oUrtiggi. Dif. àvv, Cosma/ 

illudaci. — Con Dacreti Reali in 
• ^ ' 

data 3i dicembre a. p. vennero accei, 
late le dimissioni dei signori: 

BoHcaro Giuseppe dalla carica di sin
daco di Lej^naro. 

Tortone Gaetano dàlia carica di sin
daco di Bruginé. 

' -Presso l'Or fan afro fio dì S. Maria 
delie G^razie 

«Dohdi Orologio nob. Michele, di-, 
rettore onorario. . . . . . » 1 

Piccinati Luigi, ammmjstr. onor. > i 
Dondì Orologio nói. famiglia. . • 1 

• P'resso il Giornale di Padova 
Grilli Giovanni . • . . . ', . ,. , » 6 
1 Cougra iu laz lpu l .— Abbiamo a*> 
vuto la cpjmpiacen?_i di vedere (n. questi 
giorni a Padova,il senatore conte Gio-
vanni Cittadella 'pienameple, ristabilitp, 
in stallile. , , , 1 ,,. .,, ,,. 

Egli hÊ  ricevuto numerosissime con-
•gi-atulazionì. da ogni classe, di cittadini. 

PoISxIn (««radale. - Ci SÌ scrive 
n 

reclamando contro,iLipiodo indecentis 
aÌmo.,in, cui.è lasciatarJa contrada delie 
Zailere, per causa- specialmente delle 
immondizie phe dalla serviiù di.cene, 
famiglie vengono gettate;sulla pubblica 
strada. ; • ', ,.v, '.-yi-' i < ' 

Anche il davanti di una osteria sita 
in quei paraggi è cambiato in latrina; 
si' porla di grondaie guaste', e di altri 

rin'couvenìenti. . i ' • — 
Al momento'non possiamo giudicare' 

se queste informazioni sieno es.igerate; 
però è certo che la Via delle Zattere,;-
benchè situata così al centro, è una 
delle meno decenti, ie' perciò preghiamo 
gli Agtnti Munieipalii a-rivolgere anche 
da quella parte la loi'O sorveglianza. • 

, WoMi ò lUijrto.'i-^ U* Opinione, iO 
g(rnnaio, n. 9, riferisce da una corri 
sporidenza da P îdova della Gazzella 
d'ffalia il racconto d'uria parlitii d'onore 
oh'ebhe luogo nei giorni scorai fra il 
sig. Lùigr Bolaffio, dijrettót'è'derCornerò 

I Veneto e l'avvodatò Mann, direttore del 
Pacchiglione. . 

Quindi aggiimge: 
» Lettere particol;iri assicurano che 

«l'avvocalo Marin è inorto in conse 
« gnenza delle riportate ferito.» 

Noi possiamo daP conto nòslro rssi 
curare l'0/)tmoHe che l'avvocato Marin 
nojn'è'puntó morto, ma si trova in 
buona via di guarigione, ' 

I^'OUKIO mi l i ta r i . ~ Per oppor
tuna norma dei corpi', il M Risterò della 
guerra tìà preannunclatpi che nel primo 
semestre dell'anno corrente avranno 
luogo, s;ilvo impreveLÌibili circostanze, 
i soUodosighijti trasloGumenti di reggi
menti di fanterìa di hneo, di bersa* 
gl'eri e"di cavalleria. 

lì 2. regg. fant. di Un?a sitra^fv'rirà 
da Foggia # Padova, 

il 5. id. id/ id. da Ascoli a Torino. 
Il 6. id. id. id. da Lecce a Torino. 

i 11 17 id,i"id. id. da Parma 0 Foggia. 
' Il 18. id, Id.; id. da Reggio Kmllia al 

Foggia. ; 
Il n. id. id. id. da Treviso a Pa-

lermo. 
Il 24. id. id. id. da Udine a Palermo, 
li 37. id. id, Id.da Foggia a Spoleto. 
Il y . id. id.-id. da Palermo a Parma. 
II. ^X fid, lid. id. da Palermo a Parma. 
Il 72. id. id. id. da Padova a Udine. 
Il 77L> id. id. id. da ' Torino a Lecce. 
Il 78. id. id. id: dtì'Torino^a.Rari. 
Il 3. id. •bersaglieri id. da Riiri ad 

Ascoli Piceno. . • ' . ' . 

Il 6.'id. id: id. da Spoleto a Treviso. 
li i. id. cavalleria id, da Pnrnu a 

N-ipoli. • '\^ 
Il 7. id id. id. da Napoli a Parma. 
II 12. id.id. id. da Nola a Roma. 
Il 14. id. id. id, da S. Maria a Lucca. 
li 16. id. id. id. da Lucca a S. Maria. 
In^ lilcsia Indust r ia le . — LéggéS 

nella Libertà: 
Psr 1' 11 corrente è convocata in Roma 

la Commissione d'Inchiesta industriale 
per udire la ultime conclusióni intórno 
IMnchiesta medesima. • ' - •' 

Maliittla del Gài«(iig:iio, ~ In pn* 
I • ^ ^ r 

reochìo'regioni italiane, come noi cìr-"" 
ìQondarii di Savona e dl̂ BìelIft e inpro^^ 
vincia di Avellino, si è manifestata uni ' 
malattia del castagno,'por effetto della 
quale, attaccale prima.le radici irt breVÒ';* 
lempo h pìantÈi'*'ihtri8t!sèB e muore.'U'"' 
gpuve danno cagionalo da questo malore" 
.e lì maggiorò che derìverebba qualora 
lessò sì estendesse nei luoghi ove là pro
duzione-delie càstagne'tìa molta pai'te^' 
snella renditaydèlla terra e hella piitìblicEt" ' 
alhnentazioae, ha indotto il Ministero di 
Agricoltuja ad ordixiare alla Stazione a 
graria di Illodena/direttMà'Ì''prot Gi-

il carat-
tratta e a 

iadicàred rìhiedi' coi qiiali sìa dato .di 
combali'èria. '• • -' ' ' : -

MarEua'U'al'iaiia. — L'ultimo gìor 
no dell'anno, presso ,l'arsenale d^lla 
Spezia, fu vai'alu una delle due canno-

mìerè m ferro, che,da più tempo, spno 
in éostruzionó. Il pmyp galleggiante, 
chiamasi SentineUa,' ayr2(jî ha forzi f]i,..,,. 
circa 300 cavalli"'e'sarà armata di qri, ;. 
grosso cannone Armstronff^. facilmenlej 
m'ovihìlé in tutti i sensi, da , uni|,,,30Ìî  , 
^persona mercè una ben combinata mac*,, 
chihettà a vapìre. , , 
- ,L'altra cannoniera Guardiano sar.̂  anj 
ch'essa vacata tra breve; e aiiibedue 
serviranno alla difesi del bassi fondi e 
delle entrate del porto. Furono costruita 
sul modello delle cannoniere inglesi se
condo il sistema Druoch. Il disegno e 

•la, dilezione dei,li\yoxj si devono ai due 
solerli ed intelligenti ufficiali commeU' 
datatore Brin e Pucci. Non vi manca 
nqssuna delle più notevoli ìnvenzinnì 
mpdfì/ìupln-.faup l̂ì marina mlIittireXaiUO 
che póààòno a taf riguardo ìottare con 
t|Utìlle delie principali nazi,OAÌ;ni:''pÌttime. 

IVuosa pulililioavlouo. — E Stato 
pubblicalo \'Alì}inniìcco Slorico Nazipnnle 
dijEnrìco Colombo di Roma, che per la 
Sua utilità e Hdchtìzzain materia storica 
moriia ogni elogio e, raccomind, zinne. , 
Atj tìn ricco diario sono iLiterpolaie nu*. 
merose biografie di iliuHrì personaggi 
italiani; — Un voi. in-16 di eircf» pag. 
IBÒ. Presso L. 1, franco a domicilio. ^ 
Dirigere l'impotto alla Ditta A. BraPipilj'i 
Via Cfìinravallo. N. 10. Mìl-mo. 

^ l u i i u «1 ujuwtiiiu u i i c i i i a ' un i . jj 

belli studi opportuni il chiarirei 
tère della malaria'(fi cui ^ tra 

] -

J _ 

Li: 
Il duello noi prlnolpada di 5«w 

nnco. = Il piìncìpe di Monaco h^ pub' 
blicato un decreto cha modifloa il •Co
dice pbn.'ìle dei principato. Fra.le nn <ve 
disposizioiii, il Journal de NiceJn notare 
la eegiienie: , , ,, 

» I! duello fu definito un deiittoe pu
nito con pene che variano secondo la 
gravità dellp scontro. Parve new^ssario 
opporsi acche, in causft della sua pros 
siniilà alle frontiere di Fnmoia e d'Ita-, 

h • , I r j 

lia, il principato'divenga il terreno scelto 
da tutti coloro che hanno voglia dì tron
care i loro htigi col simgue i 
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BeHMf*!— Due coì'asì sue cderaMitb 
in qatìtìt'anno Ì8% noi giorni B^Ì^WÌIÌ: 

, 1 . Li !̂  ftprile eoHsse totale del sole, 
a noi invisibile, a ore Uj n̂ iiii- 2S se 
cfindi 5 mattina. 

2. Li 28,29 settembre ecclisse onnu* 
lare d l̂ soie, in pirte a noi invisibile 
a ore G, minuli 3a secondi 2 maltiiui. 

Modo Nplcclo Ut dlittiÉiulél!) ie 
l é i t c re , Letìgusi nella forsevi^rama 
in d̂ ita di Mihino, 8: 

Mercultìdi nistUna un fatuirino postidfi 
fu.visN) gettarci 4n una chìavii'a delle 
carie in Via nrotélldJ'tJftn sp izxino, no-
cqrl03fine, te rFcbfcò,' e 'potè eslt^àrre 
dèi biglietti di visita, che consegnò al
l'UiHcio. Aperta poscia la chiuvìca, fu
rono rinvanule lettere ed altri tfìflìetti' 
di visita. ,̂  Vi'' •'" *"̂  '"• : ^ • 

- - ' • . - ' ' ' • 

\. I '"' 

li^A-OropoU di Atene . ".L'illustra, 
filosofo Burnonf'dèfla scuola francese 
d'Atene rivolge ad un suo amico !tìì' 
Marsiglia'una' lettera in cui fa apptiìlo 
n!la generosìiù dei.concittadini pel com
pimento dello sgoryiboro dell* Acropoli 
di Atenei 

Ver rejdizzare 11 progotto occorrono 
ancorai eglìdicfi;'180,000 franchi, es 
sendocì.oiKca.100^000 metri dubl di terra 
da: portar via. I Tedeschi : stantio per 
realiizaré^Ml progettò loro di sg'mb^rp 
dall'Olimpo, il iìfiic/iA'iay ha votalo por 
ciò una prima somma di 57,000 tailèri. 
I! govei^o franccjìe non potendo' fare 
nulla, sono i privali, che devono fare 
qualche cosa! lì Burnouf pensa che sonò 

gÌr,artisti,,!eiScìcittà scie'nlifiche e lèt-., 
^ . r > h j . 

terariieì;ft;le .persone addette all'itise-' 
gnamento che dovrebbero incaricarsene; 

ULTIME NDTIZIIi l 

ELEZIONI POLITICHE 

Il partito liberale moiJoifato riportò 
'ieri,a,.Bologoa e in àlt'ri collegi un trionfo 
'Splend dissimo. ' ' 

: L'onorevole/'fei fa eletto deputalo 
alla:C:&tóGÒ,ii483 vóti, contro H-, 

Vomere uB Ila sarà 
( ir i 

t t sscnuaa!» 
» 

spimi Cìiididiito deU'oi]posizione, d quale 
e b k 287" voti. ' '' -• ' '. a 
. Si hanno pura i seguenti risultati t 

Itorìia V C.oltcgìo votanti"è0.1: Lova-
telli U7';(dtìsir.j) Imiaili 88 (sin.) ikic. 
chi Qi {ini.) baili tiaggio fra Lovatelli e 
Luciani. ^ , '' 

S. Giovanni in Persicelo eletto Quic-
cif/K '(dèstra). 

Parma ieielto Dalia Rosa (destra). 
P.sa eletto Barsanii (d-istra) 
Spezia eleito Casiaynola {destnt). 

., Palermo eletto Morano (sinistra) ••. • 
Brindisi eletto Pisanelli (flestra). 
An'agni eletto Volphnanm (̂ 1 •sl|^-
Onègli;- eletto Bianchi (destre).*^ ( 
Cittanova eletto ;V»s(jìmo^(3lnistra}' . 

• Marostica eletto Anlonibod (centro). 

Ufficio dello S ta to civile 
olleUino del '10 gennaio^ 1875 \ 

/ascite/— Maschi n. 2. Femmine n. 1. 
Malremóni. -- Galiazzo Giammaria; fa 

legnabe, celibe, con Alfonsi Serafina,-
ort*iìàbà,%ubÌlfe,'entrambi di RoncbnV'" 

èomî r̂o Màro'Antonio, fornasìere, ce* 
libò)-con-Liorì Maria, flttaiuola, nubile, 
-entrambi di Roncon. ,. <. : -•".'' 

Morii.— Paccanaro Domenica vedova 
Gloder d'anni 78rdt)mestÌGa, dì Padova. 

. Abbiamo da Torino, IO; 
« Il ministro Borigbi è arrivato. 
« Fu ricevuto alla stagione dal 

Prefetto, dal Sindaco b da'Ultri per-" 
sonaggi. 0mmi-^^ '' •';•• 

« Stasera TÌ sarà, banchetto, clie i 
professori dell'UniversitS,'̂ oìfrono al 
ministroi - ^̂  -

. « Domani lì ministro visiterà gli 
istituti e le'scuole municibali. ii 

Da una nostra corrisp-nìdenza. romana 
del iO togliamo quanto ^c^uo: 

Pare che il nuovo rivolgimento spa 
gnuolo abbia consigliato all'on. Visconti-
Venosta d! indugiare le nuove nomine 
e i tramutamonti che devono aver luogo 
(lel nostro corpo diplomatico. Dd resto 
éarà un indugio di brevi giorni : da un 
ìstanlo aH'altr'Is'aspettii la notifl̂ jazìoné 
oflloiale deli'apsimdone al t^om di Don 
Alfonso, e allóra shrà il caso di prov 
vedere in un'còipo solo a lut^o lova-
Ganze. 

Dovrei tornara.a Givitavecóbia, al suo 
commercio,^alle Slip, .mercanzie. Ma ,c'è 
di nuovo la ciazzetia .4i Vonesia.vin-
forzata dalla clandestina Gazzetta dei 
Banchieri, che monta la sorftinella alla 
porta dell'onor. Minghetti por impedire 

'che lo spirito della •̂òtìcìKazìone penetri 
Isino a lui. Ha fbi^tj^-^tóra che si la;̂ ci 
ijrar giù 5 Via consenta al ministrò la 
spiiditfazione di sahiit- î .l5^Ì6dfre;;'j|.y^ 
^gbeilo che si dice un'opera buona e 
giusta. 
; j In questi tempi di tasse le occasioni 
dì questo; genere si presentano tanto 
^ rado ai un ministro delle flaonze, che 
Volergliele togliere è una vera crude ha 
^ i ,- 1 ^ • - - . • ' 

^ ; Abbiamo per dispaccio da Firen/.o 
JÀ data I k : 
ì \ In seguito alla morto del bancbio-, 
ré Fenzi la Borsa è chiusa. 

^ j ì f ^ ì y -

PADOV^A 
E. UHSJli 

ì ^ Di fa . uu v«A . . i 
U genpRio. , 

i A mezzodì^veài di Padova» - • 
TeiiCiPpmed.di,Padovabro,12 ài. ,8,s.8,3 
Tei^pOjméd.di Roma ore 12 m. 10 tì.SS^S 

t'> Osservazioni Vìeteorologichu' 
eseguite tìll'altéz^a di ni.-17 dai suoig e'di 

m. 30.7 dal livello medio del oiartì ' 

:,Si ha da Parigino: ; 
La crisi ministeriale contìnua. 
Il sig-Broglie,figura in ..tutte'le 

combinazioni proposte. •,,. 
Si dice che Décazes ricusi 14i. eu-

.trarq nel'nuovo gabinétto..' ! 

Il governo è dispiacente del voto di 
ieri della commissione della Bancii, 

Pai:igi, 8. 
Alla B>ir.-?a gli amici dì M;igne dif-

fu l̂:ro la Voce che rientrerebbe nel 
ministero, 

Berlino, 9. 
Il corrispondente ; di, qui del, Daihj 

Tehgriìph K'ngsiori, venne' ieri interro 
pilo per la terza volt;) dalie Stadlge 
rìcht. Si vuol sapere da lui a qusl fonte 
ha |itlintó,(il 8|tO;td(ìgraninia del iO òt-
tobitì p.: p. s^coddo il qiia'e 'Pescatóre' 
e Tessf?ridnrf̂  fiVi-ebbem prese ydé\& 
i:ìtrùzione''al ministero degli esteri;per 
avvinre la próiiiidùra ĉ Ofilro Arnim. ! 

rilìuiò però ostìnatamerue dì 
spifigarsi, ed ora verrà minacciato coi 
m-zzi coattivi pei teslimonil, l'arresto 
e_ la riìulta.' • •[ •, i .,•• " 

Odo Russel è stato già informato 
dell'incidente. 
; ' ' Parigi, 9. 
La Patrie pensa che,la situazione è 

cosi coMfU;5a chc i\(ac,-M;thon avviserebbe 
alo scioglimeiUp, dellai-Canier.a î i 

/ : . Londra, 9. • 
.: A, Cb'selhurstii.vien celebrato og^i 
un servizio divino in memoria della 
morte di Napoleone Iti. Vi prende, parto 
un certo nuai-.-.m di francfesi', mii non 1 
noti capi del partito bonapartista, per
chè in un momento tanto critico non 
poiinQ.Jasciiira la I^ranpis.i 

• 1 

Egli 

4—^-^ J » i * ^ > t r.'j.=i-^.^:^»';:r3=:r'.i-i-:~ 
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BAHCELLONA,. 10. -T In un bau 

=, 1 ' 71 ' i . ' " -1 

r , 

clietio il Re ha beyuto alla rior^tmiz-
zjizione dett'osercìlò e,della marina non;; 
per far la guerra ma per ranhtenere la 
pare. 

-A\^ ^ . ^ 

l. 
1 •^ 

'• - " -

9 « ; c i i n a i a Ora 
9 apt. 

_^.ii, 

\ L B:u'òm a O^-tì 
Terinopaet. icer^tigr. 
Tsns. del vap. acq. 
Umidità relativa,. . 
Dir. e l'or, del vento 
Stalo .lei cielo'. . , 

76fi,0 

3,97 
81 . 

N ;• .1 
riuV. 

wàm:^' 
4 07 
75 

3,89 
78 

W--J'0 ,,1 
nuv. nuv; 

j I 

Da mezzodì del 9.al mezzodì del 10-! 
Temperatura massima = ;• 20,4-

« minima = — 2 ,1' 

. . . ^ • 

E'OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA. 

12 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova oro iìì m. 'Ss. 31,8 
Tempo med. di Roma ore 12 m.2s. B8,9 

Osservazioni meteorologiche 
eseguiteall'altt^zca di;m. 17 dal'siiolo e.di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

IO gennaio 

Sf̂ rom âO^ — mili.--
ftìpmomfìi.cenugT. 
f «US. dot vap.-^cq. ' 
limitata reliitiva.",' ' 
Dir. iilor/delvecUc^ 
U*.aio del ciclo . . 

> 766,0 
- 1 4 

3 34 
'^80,, 
NO 2 
nuv. 

t3--3 
'4,23 

0 1 
nuv. 

767,3 
". î '8 

4,30 
,: 83 
0 1 
nuv. 

Dal mejzodì dei 10 ai meaatdì dail'il 
•. 'i.'iim.ìferiiura masaims, «-̂^ + 30,4' ,̂ f 

» minima »*M 4- 0 ̂ 6 

- L'Osservatore Romano e la Voce della 
"Terità pubblicano il discorso indirizzato 
da Sua Santità ai rappresentanti dello! 
diocesi e della' gioventù cattolica Jìj 
giorno dell'Epifanio. Sua Santità'dopo! 
un bre.vè::etordio lamenta i ;.fupesti ef-| 
fetti dei matrimoni'fra consenguinei, i 
quJdì afferma an^ar sempre ,crescendo 
di numero^ sicché questo è ola quadru-
plìcato. Ne prende occasione per rim
proverare ai governi d'aver usurpato i; 
diritti -della Ghré'éaMstiftìéhdo'/il màtri-

;,mpn,io civile, il quale se dopp il Sacra
mento si celebrasse,,verrebbe tolta tìallej 
coscienze una oiacchia, la quale si eatendal 
anche a coloro che vi hanno cooperato; ; 

Parlando del Sacramento dell'Ordine ' 
si lagna che ;per la,logge della leva mi \ 
litare, molti giovani siano tolli al cu,UOj ^ 
con danno della Chiesa che ha bisogno-
dei suoi leviti. Iniì toccando della li-

H i t 

berta dMhS(!cnàmonto Sua Santità dis
se 'ch*é'«;*Ìà ròhlamii, non come un prin-
« cipio che . non .ammette, ma come 
una necessità, « 

Venendo alla benedizione, soggiunse : 
• Benedite questa penisola che, quando 
era divisa in pìià Stati era unita colla 
fede; ma óra che sì dice politicamente 
unita, è seminata di templi protestanti 
di scuole eterodosse e di altre simili 
istilu/Joni che hanno missione di divi; 
dereM';Italia nella fede, nei,,culto,.nella 
religione, per dar luogo alle isituziom 

di Satana, il quale entra volentieri a re 
gnare, ma ha per simbolo il «H^/wsordo 
è il sempilermis horror. 

Deh 1 adunque, se l'Italia per 1'ad
dietro era una nella fede, fate che tor
ni al possesso di questa nobile e prima 
fra tutte le prerogative. Allontanatene 
ì maestri dell'errore e tanti motivi di 

l i " - ' I 

corruzione, ^ ' ' • -
La vostra benedizione !e apporti quasti 

grandi benefizi, che la rendano degna 
di conservare gli' antichi privilegi è 
quello di essere stata.sempre tut'a cat
tolica. 

^ Benediclio, e/c. [Opinione) 

COLLEGIO m MONTEBELLUNA. 
i II nostro, amico' Antonio :dòtt. To*; 

ìgmei, deputato di Montebelluna, 
seguendo una consuetudine lodevo-
lissima vtìlle approfittare delle va- • n ^ p HIA fn chinmit'o ner rPodeV? h" 
canze attuali per conferire co'suoi ^.l^^^se che.ru chinnià|o per rendete Ja 
e k t o r i . ! , - Spagna felice. ' -
' : Abbiado infatti ricevuto stamane Stamane il Re ha^s?istito.allames^a,: 
il: dispaccio seguente: e ricevette una deputazione di damo e 
: Ì Montebelluna, li] ore dAO, | di operai.. , , ; - v i ; ^̂  •; , . ,•:• -^ '̂ ^̂ V̂: 
' f «L'onorevole Tolomeo ^ ebbe' dagli , r^^ì è> pirtito e arriverà 'a-Valenza 
elettori di ìiueslo Collegio un'accoglienza'^'domani. ' -'•'•"' ..r-̂  ... - .i < 
Cordiale, festosa oltre ogni aspettazione. PARIGI;'H.''-"É' éitiemilà': la nòtiî ìa 
i 1« Ieri ad uii ban^cjipltp tehiie Un di- -i--~ u.:\̂ afL îoS.̂ j ià .!tVùi?:uù'4 J Ì I /JIÌ I Ì Ì 
corso appladditlssimo. ». . 

J 
^-l.-j stridito nm moritalf̂ ^èsteri .1 

—. 
• J 

J 
r 

dieta 

data dai^gtórtìiAi:ìtì^tóaèÌe^lfóny^^ 
prima di-lasciare't*ari^ì'sìa'si fltìfinMtò'' 
ad^Una figlia;del.,.^.^paj4|,Mar^^pei^^^^ 

' - i l i ' -I . ^w' • • T ' I ' - P . ^ f • • • • - • • • • • • - . . . • • • • • • • • H -

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi' i Nel Trentino nasce un curioso latto. 

\ È noto come i m,embci chiricali,della r̂ *̂̂ ^̂ ^̂ " francese SoiO 
lieta dMnnsbruk ait.cQa^e^ViViynente. ^^^^^ ^'^"ì^'^'^p^ 

: ijlieiidirirath a motivo della domandî  fatta " itEiìlbìiii' 5 OiO 
dal depulfiii itali;mì d^una Dieia .sepa- Bmca di Francia^ 
r̂jî a dehTrentino.j'Òra|:j Reputati òleri- VALORI DlVERSIi 
cali del Réichsrath''stante'"ta voloilone'''5?'̂ '';;'̂ '̂ •.'0'̂ ^• .̂y^^^^^ 
delle leggi ecclesiastiohey sono pressati ^ O^fe'jJ^- t«l>''''C»ii 
al ritirarsi dal giornalismo àer'iorà'par-
titò, ma essLpersistonÒ à"far parte'del 
C ônsigho <;^r impero. Ed.eqco ì gior
nali clericali a dire loro; Come rimanete 

à >xnj l 

quair'd?l)Olafr'Ìh" p é l corpo legislativo' 
che per vostra slessa confessione fatta 
come membri della Dieta, non può con 
durre che alla rovina dì quimto esiste 
storicamente e giuridicamente nel campo 
ecclesiastico e politico?» 

Così la pietra lanciata contro i depu 
tati nazionali pel loro appello al Reioh. 
sriith, rìcnde sul capo dì coloro che la 
haàho lanciata. 

8 I 9 
iOO 13',Ito 37 
(i217;. sa m 

SBal Uappcl di Parigi 16 Marzo 1867 
Co.sa havvi;di più schifoso e meno delical» 
di.quello dì sniercìai'c Empiaatri por distìnta 
speoiuUtà?... Eppure (ilo arriva sovente 
por la 6) 

VEMTELI kV 
mUA FARMACIA Sii 

DI OTTAVIO QALLEANI 
salano, Via Meravigli 

La stessa è unica noi suo genere nu!U 
avendo di comune coi tJintl ceroUi che ai 
vendono, ove l'Arnica non c'entra per nulla II 
Tal frode essendo iiasai facile usarla in 
danno di coloro i quali mai non videro la 
specialità suddetta, dietro invito dei più di--
stifiti medici, ercplicataiilehtftdmpu'i stimati 
farmacisti, mettiamo in avvertenza il pubblica 
di j assicurarsi.isompi-̂  della, provenienza. 

Como ben dico la Gattona Medica della 
Lombardig. 17 ottobre 186̂ >: *Non ^isognu 
«còlifòndcrfa con un Mrbttó, proveniente 
« da certi stabilimonli, che viene battezzalo 
•L con questo nqmoj qd a cui si attribuiscono 

portentosi effettî  Quello non è die cerotto 
seniplico, ossia oxil on, di cui si vuole fama 

« una t)anafcfìa. »• ì 

leaifiS, Milano, e il più allìvo ed efflcace 
Hmédìó|ei^:mstru&g'eró'i calli, i vècichi in-
durimcnli della peln^ per fo l̂iere la infiam
mazione dui piedi causata dalla trasjjirazione, 
per levare i cogì delti occhi pernice, lo a-
sprezze doUâ cute e per guarire le ferite, 1» 
contusioni, le aflbzioni reumatiche e gottose 
iion che le nevralgie, è com& sedativo nello 
doglitì nervoso locali e nelle sciatiche. 

Prezzò X. • goUcda: doppia; franco d& 
posta a domicilio ,L •l-*0. , , 

IPcH* ev i ta re FaliQiNo tf|i>«iCiaiau« 

di domandare sempre e non arescKnre 
elio la Tela vera UaBleatil di Milano. 
Jja mpdesimaj, oltre la firma del prepaî atorfl 
viene controse^nata con un limnro^a seccO;̂  
0. GiiUmm, Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf

ficiale di Berlino i agosto ISGO). 
P e r <;oiM0(lo e ff»R-anxla <le«̂ 8ft 

aniGiialatl Itk t u t t i I gliomi dal le 
J9 a l le 9 vi «fono «tKtlntl niedl«i 
ohe vin^ltaao anel te pe r m a l a t t i e 
venopt;e^,<» i i ièdiante ijonsirlto oont 
cbrrif^pondenxa fìt*anca. 

La de Ha Farmacia è^foìmila di tulli i flt-
mdi /;!ke possono occorrere in qm'lwque sort/k' 
di vmiatlw,c né fa spedizione adorni richie-
staimunili-sesirichede, anche di consiglio-
medico, contró_ rifnessa di vaglia postale. 
Scrivere alla F a r m a c i a !SA« di Otta* 

vio .^a l lpaul^ VI» AjIter^vIslU 
Aillano.! 

Si verSde in PADOVA alla Hirraacia del 
'Università ed a quelle dì Sani, Zanetti, 
Bernardi e Durer, l'erliK Fràncesconi, Ga-
spar̂ ni ed al Magazzino di droghe Pianori-
e Mauro. - Vicenza: aUe farmacie Valeri, Ma-
ìolò; Spga e Delia Vecchia, - Bassano: Fa-
bris, Ghirardi e BiUdassare/ - Mira: Robortì 
Ferdinando. -' Rovigo; i CalFagnòli, Diego e 
sGambaronL - Treviso: Zanetti, MìUioni, Bri-
^̂ io,,,Dé;Xaveri e.fratelli Sindoni. -Legna* 
gói" Valeri e Di Stefano. - Adria; Bruscani 
Giuseppe, - Serravalle; De Marchi France
sco;: - Badia; BlsagUa. - Este: Negri Evan* 
gelista ed in tutte le città, presso le prima-^ 
rie farmacie, ; ^,,, . ': ,41 

> - V J W 

• m 60 
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-
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Teledrammi , 
• ' • - - • ' 

Praga, d. 
: Oe'gì è giunto un telegramma del-
l'itiaperatore di Geriiiania alla prinoì-
pessa di Hm:ju (moglie del defunto e-
lettore d'Assia Casse]} in cui concedo 
che il nijg^iore gduerald Schenck che 
noè-,: era passato al servizio militare 
prussiano comanderà tutti i reggimeati 
Bssìani nei funerale. 

Il presente governatore Harìngcn, già 
supremo maresciallo di Corte, ne avrà 
la direzione. Gì' impiegali di Corte dèi-
l'eietiopato condannati in contumacia 
avranno libero ingresso nello Stato 
prussiano durante il seppellimento. 

Berlino, 9. 
Per m.irteili è posta all'ordiae del 

giorno la prima lettura della legi^e sul 
matrimonio civile. 

err V.'E.'l^UO 
Kerrovie Romane 
Obbligr/.. ., 
Azioni,, fl-'-SÌa_T.! b tcch i 
GambìTln Londra 
Cambio suH'Ualia 
Consolidali inglesi 
Banca Franco Italiana 
, ; . VicLina 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambiò su Londra 
Ueadità austriaca arg. 

• „ in carta 
Mobiliare 
l-.0!nbarde 

2 0 1 . -
7o m 

244 -
.i90 50 

m 18 
93i4 

9^ 52 
42 7tì 
. 8. 
399 -

tO 01 
8 90 

44 18 
HO 65 

78 30 
(!0 — 

i!28 -
123 — 

60.80 
3785 -

283 -
"r-

200 m 
^n. 7B 
244 " 
l.Jfi.. .̂ TT? 

ao 18 
93i4 
02 m 

M 07 
9 

298 -
10 03 
8 89 
44 15 

.110 65 
75 40 
70 -

in 75 
126 50 

.̂r^ 

f i 
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STIB, 
DI SCHERMA E aiNNÀSTlCA 

CESARANO 
n _ - • • - ^ • • - • - • • —— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ »—1 

• ^ • 

Le lezioni di scherma sì danno tutti i 
giórni meno 1 festivi,' quelle di ginnastica 
per le fanciullo sono al lunedi, mercordi e 
venerdì dalle ore 3 alle 4 e pei fanciulli il 
martedì, giovedì e sabato, pure dalle ore 3 
alle 4 

Associazione allo Stabilimento con diritto 
di esercitarsi od usofruire di quanto pre
senta lo Stabilimento è fissala a L, 3,5iJ 
mensile. 

Le lezioni di ballo hanno luogo dalle 
ore 6 alle 7 p, o dallo, 9 in pqì. 

Si dà lezioni in propria casa tanto di 
scherma che di ballo e dì ginnastica. 

Ai signori Studenti si ftmno facilitazioni. 
M9 

(Vedi io quarta p̂ ìgfna la Situazione 
della B:moa Mntun popobire di Padova) 

Nòli |ilù liie^dioiae 
FIBFETTA SilllTrt'KSS^ 
r̂ iodioìnd, flenza pufjî ìio nò sp̂ Ŝ'̂  v 
di int^ Iti dolizìojsa FariniL di saluto Dr 
Biippy.dl lioadpa clettav 

lEVALlTA IMBIGA 
V 

i) Ogni malattia oede_alla dólce i le - , 
Tiilenta APAliióa ubo restìtuisos sa-
ut,e, oaurgia, appajiito, digestione e-son-
uo. E;s!i guarisoa -?Gnza misdicine né par-
t'iio, nò »pì!3f) le dispaio, gastriti, gastral-
ijie, ghian loie, ventosità, aoidtà, pituita, 
n '̂.usa'e,, flutuìenz*,'-vomiti, stitichezza', 
(ì arre», tosse, asma, tìa', pgal il sqpdino 
ài. atombao, scolai flato, voàSjibronqbl, 
-jsoloa, fogato, roiti iDlestini, muoòSa,' 
corvello :e; sangue. - 26 iiani'a'invai'la-: 

N.75,!'00 ciirQCom;)ra83i3uoÌl0 di molti'"'' 
"x.^iMaj ;d«I duoa dì, Pluskòwì ai dèlU - è ' , 
r n'iri marchaaa di Brèliiu, eoo. -

I Parigi, 17 aprile 1863. 
Signora - In sagnito a malattìa ep i-

t;oft io era.eadata in urio-st'.tò di da-
isrìfì̂ ê qto cUo dar i7a da ben s^tta ami. 

Miriii8.3iva impoS'jibilfl d" leggere p sari-
vare; io aùffrivadl battiti nervosi pep 
• atto il corpo, la ,dig8sM:mì era difflii-
ìissloaa, persis'anti lo liiflonQÌe, ed ^rf 
i'i jireida a i Uhj agUaz^oà^ nqpV.)8a ini 
sapportabUò, ohe ûi f>̂ ctjva oVî ar̂ ì n^t"-'-
ore .iuterejaî ii'-aiiv^PUiV-l̂ iposa, era softi^" ' 
il pe9ìo;4'uaaimbrtHla triSWzza. - MòlU '• 
módoismi • ayovàao proacrittiiuntiii ri'-'-" 
madi; ornai di8pe£*and;JVw6!U t&p pV-ov», ' 
della.vvostra' farina* <tt-.sfdutai D* 3 mesi';' 
ossa fdrma il m.o a Ij tu alo. nùtriiioiit'o. ' 
In vepo'nomo di' RSvalenta= le si'bbnviai- '' 
iej poicliò, gjRzia'ft Do oksi mi hafAtti? ' 
L'iviyaiv '9 rrpreridai'e • 1̂  taià, poalzioD* "' 
doò'alerii ;• i Marchesa Do 3-i'èhaÀ; '•'^ 
• Più n;Ĥ Mt'VA di> V'iV.U('a'i(.o'di o ira*, •'. 

aoonomiaàì'iàiiolij BO ̂ tì'fbi Usuopraàto '': 
inialtri Blmsat^ - i ' -••'•' • ' 

in scatoty: Ii'-l di k'dv^-fr.'BO ^^ l'ià:' 
kìL 4f^ft..m 0;; 4 kiU '8 lp.'-;'2 Ivi kiì. 17 -:: V 
fr. hOVà. 6 kl!. 3ti fr. ; dSkil. 63 fr. ÌB1* .l. 
scotti di RevaloutA! soaiioll la U2 
kii. 4 f̂  50 e.; i kU. S-fr. * 

Lu. l lcvAleuta a i C)lo£«olntto 1 
Po lvere jitìt' l,g tft̂ iSà 2 fp. 50 o.; p6_ 
:à4'i,*f,w 4 fr. 50 o.;.p'r 45 taue 8 fr.j' :f 
in Tavole t te ; p'̂ ii* 6 ttizza l (P. 30 oii-:''" 
par 12 tazae 2 He. fiO o.; UBV 24 tw?» 4 
fi>. 50 0 ; per 43 tazzQ 8 fr, 

1^ 

# 

* • 

IT 

http://che.ru


M»W- i^__ . :^-ri&^H.tÉ4ttva4w»if. e - ^ \ j 'Jl iJ'!W."J'^'"V" 

I*- •^•w.H fc«*»u,4i^ H É i i É i r • I l 
h - ^ ^ l - r i V ^ - T H ^ H t f t J L l T ^ B H I 

i : 

t i J 

! t 

^^ 

ì ^ 

_ ^ 

f J 

_ 5 

j r 

H"-I T •-

e 

I ^ 

18^5 1875 

POLITICO-OUOTIDIAKO 
• ^ i 

^ 

: Il Giornale di Pàdova entrando noi X anno di vita niente ha da mutare del suo programma. 
: che fu sempre quello àaW ordine colla libertà, il solo che ci guidò a superare le difficoltil del 
.̂passalo e ci ofl're garau/ia per vincere quelle deU'avvenire. 

:; Aperto''{i tutte lo opinioni onesto, il Giornale di Padova si farà un debito, un onore di acco
gliere nelle prdprie colonne gli scritti dei numerosi suoi amici e coUaburatori sia nel campo po
litico, cho in quello dell'amministrazione, delle arti, del commercio, e delle industrie, mentre la 

. Redazione dal canto suo si studiurà di sviluppare colla maggioro ampiezza tutti gli argomenti di 
s interesse nazionale, folcendo più lar̂ â parte a quelli che riguardano la Provincia e la ctttfi nostra. 

•'"Per non ritardare la ìaibblicazione delle notizie d'immediato interesse, continueremo con «Isic 
C(SSAle*iiB, runa del mattino^ e l'altra della sera^ vista la buona accoglienza fatta dai lettori a 
queftta disposizione, che abbiamo presa ormai da quasi due anni. 

; ,; Mia i)riuia edizione, oltre allo spoglio dei giornali della capitale, delle altro Provincie del 
:rekno,: e dell!estero, si comprenderanno lo ni ostro corrispondenze particolari, dispacci della notte, e 

i.fatti più rimarchevoli di cronaca cittadina. La'seconda colle successive notìzie di, cronaca locale, 
\ .riporterà pur quelle dei giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, nonché i dispacci della 
'''giornata, e il^^is^wodtnle Borse di Fij'enze, e delle,principali piazze d'Europa. 

,Gli associati delle Provincie indicheranno quale dello duo edizioni intendono sia loro spedita, non 
senza prevenirli cJie mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo redizione della sera. 

La parte letteraria del Giornale di Padova si.avvanteggerà di mdlto nelPanno prossimo per 
la collaborazione; che ci siamo assicurata di ;. 

• j5^ffl .KS3:JHO»^>^ ̂ i r®.«t® ss / iw-m/;3Ki: '« i tó j ia : ... 
parecchi Romanzi del quale pubblicheremo in appendice, annunziando intanto i tre seguenti: 

IL ROMANZO DI UN COSPIRATORE 

• ADRIANA ^ 

^saam * - J - - 1 x ^ ^ - • - - ^ - ^ - ^ « ^ ' * « • 

' _- 1 

r • 

Y . S 

ìrfòliire .abbiamo rinnovato colla Ditta Treves di Milano il patto, che assicura un vanitggio 
sensibile agli Associati anche per quest'anno. , ' : • 

Olii si associa ner l'intera annata al Giornale di Padova, e alla 

' h 

- - ^ K 

per 

^ JPVA UNIVERSALE 
riceverh; quest'ultima al,prezzo di favore di it. Lire 1 8 5 « iti luogo di it. L. iff, suo prezzo 
ordinario.di abbonaménto.. , ; ' ' - ' . : ' . ' 

!̂ el Giornale Q "^zx V."ìlhistrazione pagamento anticipato. 
' , li Illustrazione cho offriamo ai lettori a condizioni così vantaggioso si pubblica tutte le dome-
i'Tilchò a Milano dalla inCaucabile Ditta Treves, ed è un giornale da preferirsi a.tutti gli altri di si-
'iliil genere per bontà di collaborazione, e per finitezza di,disegui. ,, 

' ' j ^ n c h e sotto,, il rapporto > tipografico il Giornale di Padova' mxi ixti^mxQxìa d'introdurre quei 
. iniglioraiiienti che di qiiandu m'quando il, bisogno richieda. . 

• Nella-lusinga di .corrispondere cosi alla benevolenza che i lettori gli hanno finora e in ogni 
occasione dimostrata, il Giorfìale di Padova farà tutto il possibile per conservarsela. 

A ,.ì ra ' 
' . d i 

< . • • • •: 

11- -• 
' i , • • ' . • 

iPer rabbona.inento ' annuale, anticipato 
al Giornixle di Padova colla Nuova Il
lustrazione Universale: 

ri - -
r 

Per l'abbonamento al Giornale di Pa
dova senza la Nuova Illustrazione Xlni-
versale: i •:. 

- \ f 

:• Per Paĉ  ?.adova all' Ufiìcio 

f 
r . J 

, :id. a domicilio . 

Per il Regno \ , . . 

L. 28 50 
> 32 50 
. 34 50 

Per Padova all' Uf-IAnno 
ficio . . . . L. 16 

Per Padova a do-
^ E 

micilio . . . » 
Per il Eeffno. » 

Sem. ITrim. 

8 50 4 50 

10 5o'5 -20 
22 11150;6 

i-- 5 

I ^ • 1 . ^ 

i l 

j • '^ • 

I j 

- i 

•tneBr^rrm—f-^^m -•a-'ff^}--v- -^T^ICSiJg^ 

j • ' 

U CSSTIPAZIGNE 
d i testa è guitrila immediatamente colle 
POI-VJEttI i%ASAI.Ii^'li di/JcG/fli:;c far
macista, la qiiale leva prontamente 1* acu
tezza del iiiale, retìtituisce la: respirazione 
nasale e previene i raffredori di petto. — 
Scatola L, *- — Agenti per l'Ualia A.Mati' 
soni e C- in Milâ ìo. 

DEPOSITO in Padova Farziiacia SANI già 
Beggialo. , . 2-23 

LA LINGUA FRANCESE 
BiPARATA SENZA MAÈSTRO 

r 

IN » 6 LEZIONI 
(Terzci' efiizioìtfi) 

Metodo affatto nuovo pex gli italiani, 
CRsonzialmente pratBcoj e tale che forza 

i< Tallievo ad essere, per cosi diro, I l BBine-
|j s t r o «IS NC «^cjsso. Questo metodo è 
|ì utilissimo in particolar modo agii cc -

J j|it^.iuIlUn)t*|, uea:o2itintÌ , ecc. ecc. 
' che nòji possono più frcquonìiire le scuoìe, 
j Chi lo .studia con dilìgeuzit potrà in capo 
I a s tS oaicfti pariare e scrivere la lin-
j guii francese. Ogni lezione consta di iQ 
; pagine Jn anigìo formalo. — L'intiera 
' opera .è spedila inimediataniente per po

sta, franca e raccomondnta a chi invia 
Vaglia Postale di I2Ì'«* O4<O n l l a IIU-

- - !-

PUBBLICATO L'8"FASGIG0L0 
DALLA 

Premiata Tipografia Editrice B\ Sa< 
DELLA 

r „ -^^ 

SFiilTTACOLl 

Ĵp LL \\\ 

-L ^ 

— Rf5ppre 
seiitaziìtne «iel: Circo equestre (ìi Cari* 

^. 

. t I -

X L . 

DALLA SUA FONDAZIONE ÀI NOSTRI GIORNI 
I ' I j • ^ j 

nARRATÀ DAL , 

pAy, P R . "GIUSEPPE UAPPELLBTT2 
• J 

I * ^ i 

j i \ 1 

r I 

'A 
I I K M C A T A AlLILA C^VVNTA Kfil^I.A NOfitVRA C l T T ^ 

t - ' 

i 

I - ^ f 

' ' 
r 

.L'Opera sarà, divisa in diieyolixmì da 50Ò pagine funo^ 

,,, 4ì,s^ril)uita in fascicolral prezzo di 
- I 

-m^im^jm.. 
I h 

te associaiimi si ricevono presso tutte le\hmerie* 

I . I D I l B n i ALE-AA JUINlilIlVA 

LIBRERIAiLLÀ MINERVA 
dei FRATELLI SALMIN 

IN PADOVA J 
' incarica per gli aljbonamQnti a qualunque 
.Giornale o Rivista sì d'Europa che d'Amerio , , 

i 0-873 

2 
s ^ 
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BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
.SITUAZIONE mensile a tutto 31 Dicembre 1874 

Modulo conforme il R, Oeércto B settembro 1869 

30 Novembre Alli^'o 31 Dicembro 
Tt 

l 

r 

.K 

a 
» 

3 
4 
5 
6 
7 

8 
9 

IO' 
U 
12 

13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
•20 

151098 

504128 

1898560 

994746 
3040) 

760 
51554 
19680 
8803 

228470 
L 

3 ! 40 
74630 

116553 
210 

48776 
50357 
S6d84 

50C0;^5 
6700 

143456 
40000 

6000 
, 21704 
• 4855 

03 

eo 
14 

Numerario ìinVigliotti delln Banca Naz; 't.205l52.-^( „„, ,„^ 
esistente incassajln valuta oftettiva . . . » 16878.26J'^^'^•^" 
Oreaito disponiMIo. vista . . . • •{IS'^foJ s S e s P ^ S ? 
Cambiali scontato in portafoglio e goadentì | 

nel trimestre dal giorno d'oggi. 

30400 

4938096 

134835 

02 

67 

507293i|69 

4 

^ • ^ 4 

• 

4 

i 4 

é - t 

229550 
Ì7434 
35222 

1I5869 
810 

84719 
35789 
19315 

683825 
I6:i00 

179Ó6I 
40000 
,.6000 
22100 

48^5 
5288862 

26 

77 

35 

1 

S 
3 
4 
5 
6 
7 

634129 

02 » a più lun^fl scadenza . . / , . i »1248183 63('*''^'^"^ 
Obbligazioni del Copsorzio foresto. . . . » 30400.— 
Interessi maturati sopra obbligazioni suddetto » ' '—.— 

76 TitolidoUo Sitato V.N.L.[58590 firezzo d'acquisto» 50723.31 
Cart. ftind. Y&U N. L. 24,000 prezzo d'aoq., » 19680.—( 79806 31 
fìaon! merldonall V. H. L. 8000 . . . . » ,8803.— 

70 Antiuìpazioni sopra depositi di fondi pubbMoi'ed altri titoli 
garantiti dallo Stato, dallo provinolo e dai Comuni . 

37 Effetti da incassare per conto terzi,. . , 
64 > insofferenza . . . . . . . . . . . , . . 
47 Boni del T e s o r o . . . . . . . . . . . 

Azioni senza guarantìgia governativa . 
20 obblÌp:azioni con speciali guarentigie , 
16 Conti correnti con Banche e oorriapondentì . 
82 Debitori diversi senza spocia'e olassifioazione . , 
37 Depositi a titolo'di, cauzione . . . . . . . . , , , 

Depositi liberi e voioilari ' , 
2rf Debitori div,op8i in, Conto Corrente con garanzia . 

Banl stabili,'proprietà daU'istituto . , . . . . . 
Mobili i'nmoio^ . .: .^'. . 

55 speso atabiU'd'ammortizzarsi , . i % ' , " . , . . , 2210095 
91 Spese moblii d'ammortizzarsi ., . . ? » . ..: . ;' / 48î 5 91 

- i • - , Totale dell'Attività^ L. 5288868 Ò5 

dzfoVa1lqu^to^^f inì^ ammìnìstr.L. 40274,27 . . . . , „ ^ 
doU'anDÙa gestione, ) 

' Totale L. ]5386800j99 

Passivo 
(Capitale Sociale Indetorrainato diviso in N. 13352 ( 

Azioni da L. 50 cadauna: . ; i . . . Î . '667600. 
Saldo da esigere per Azioni emesse. . . . ». 17977.26 

70 
69 
77 
70 

82 
72 
74 
37 

59 

j 1. 

J -, -

3546160 
18796 

123610 
6076 

B0082D 
.6700 

18 

• • • l 

82 

Capitale sociale effettivamente Incassato . 

Conti correnti 
ad interesse 

Rimanenza al 30 novomb. L. 3545548.37 
Somma versata . . . » 615368.70 

Totale t . 4i60905,0r 
Somma ritirata. . . . »' 460975.83 
Rimanenza al 31 dioemb. L. 3699929 24 

Depositi al Staneo-6IPO.. : < : . » 15910.85 
. Tot&ltì L. — 

92|Creditori diversi senza speciale olassìflpazionè. . . » 
27 Pondo riservai . . . . . . ',-, . .' , •; ' . . . . » 
52 
37 

649622 

• ? 

' , ! 

3715348 
• 4293 

1270 i3 
6076 

5836-35 
16300 

74 

49 
53 
27 
52 
37 

Somma residua dividendi . . , . . •. . . . . . . > 
Depositanti per depositi a cauzione . . . . . . . . 

.;» pQV depositi liberi e volontapl . ' . . . ; » 
Conti correnti con Banobu e corrispondenti . . . . , » 

: , ,! Totale delie Passività L. 5ToT784 
D„»,iua ,i«i /.«.n^ni^ na«T. \Rl8ooato aHoo 1873 li.35938.43 Rendita del corrente oser-l,„ „„„-.( „,4.i.,: ... ann'i- u-vl 

/ut i l i diversi , . . » 5673.48) 
Bilancio L.J5386900|99 

dell'annua gestione. 

98 

07 

.. 

^••1 • 

5072931169 
.* Padova, Il gennaio 1875. 

Operazioni eseguite rfa/rAgeiizIa ili VSovòlenta , 
" ' Dal 1 al 31 Dicembre 1874 L. 27,353.50 

f in IWotc <ll afi:tiaeift | . , ^ ^ 
Cia HaDoa ricove tutti i giorni nepo!>4ltlJ in viUaata efFettlva p ^I" ̂ ^^ 1̂0" 

( a titolo di Brt8iie«Mj(ySro?il 2pep0[o-

i flno a 3 meai al 5 0[o )Àoioi*(iaado f loi-
' » a 4 » » &ii:iOj(jS litaaioQt suUtì 

» aO » » 6 — 0[0)' pfovvigioai. 
» AiftUcljiaisloiifl da 1 sopra titoli dello Ŝ M̂o ^ 

' 8 a 180 ifiorni ( sop?à ^ttrl val.a c^ r̂to iiulad. d̂ it 5 ligalGOiO. 
» Conf i C o r i ' c u t l v.rso dapoiito di f̂ n̂di pubblici d-U 5 1|2 al 6 0(o, 

Esigo 0 paga por coii&o dei tìogiv verso teaua provvigiono tanto iiz.PA-
IJOVA ohe-nelle altra città gìk pubblicafo." ' • •.- • ̂  •. ̂  " 

WB. per la rinnovHzioni ddlìe oambiali^ quando vongano afiiaiease, la prov-
vigiono vorrà raddoppiata. '^" , / 

Gemov0 ; Il PHKSIDENTE U Dirottory 11 0 ii»o OontabiU 
A, D. SINIGACLIA Hlaso T H c s t o ;A. tìOUDA' ! (h Bv^ums 

•'%-''• ̂ .^•'^H!V'^^--.'^^-''^à'^'>^••^^^V^^^^^^ ^X'''^:^--^--':^''^J\'^'-^'r^ JK^^-^V'-:.•'},-,.' ! vPjfl';^:W.ft^''-\.r>':.V'Byv^V''Sii'^^'"'*^-^r''*"^''-^Vi ''V4VT-

- i 
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Padova - TIPOGR. EDIT. F. SACCHETTO^- Padova 

SU. 

. Vendibile presso la Tìùi-i 
;rana t\SACCHETTO, la Ih 
oreriaDRUCKEileTBDESi TI 

Padova e Veropa, ed i p r i i ^ i ' 
pali Librai. 

• f -

Letto a Padova il 10 Ludio 1874 
OA 

ALEARDO ALEARDI 
Padova 1875 ̂ - in-S, ~ Lire x 

ps^r^.'h. 3^^a;^r^ 
Fatluva, prea'. tip. Saccìietto, 187S 

^ 
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